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europeo di Amsterdam-Rotterdam-An-
versa risultano inoltre inferiori del 24% 
alla media degli ultimi cinque anni. Ma 
il problema, oltre al prezzo del petrolio, 
sono le difficoltà di raffinazione che li-
mitano le disponibilità di distillati, tanto 
che il premio del diesel sul Brent, greg-
gio di riferimento europeo, è passato da 
circa 25 dollari al barile di inizio anno 
a oltre 70 dollari. E il prezzo del diesel 
ha superato per la prima volta da oltre 
un anno quello del jet fuel, per le in-
terruzioni delle forniture russe e le dif-
ficoltà di approvvigionamento europee.
Anche il gas ha ripreso quota. Il Ttf 
olandese (Title transfer facility, principale 
piattaforma di riferimento per lo scam-
bio di gas naturale in Europa) ad ago-
sto ha superato in media i 60 euro con 
un aumento del 60% da inizio anno.
In Italia, dove il gas mantiene un peso 
di rilievo nella produzione di energia 
elettrica, le implicazioni sono maggiori. 
E in agricoltura il problema è duplice, 
non limitandosi alla bolletta energetica 

ma trasferendosi anche ai fertilizzanti, 
in particolare all’urea.
Su questo fronte va detto che la fiamma-
ta di primavera è stata almeno in parte 
riassorbita, anche se il rischio di nuove 
tensioni resta elevato per le interruzioni 
logistiche e le pressioni della domanda 
internazionale, sostenuta da grandi im-
portatori, a partire da India e Brasile.

MAIS, MANGIMI E LOGISTICA 
NUOVI FATTORI DI RISCHIO
Come accennato, c’è anche il capitolo 
mangimi, ora che caldo e siccità han-
no drasticamente peggiorato le pro-
spettive per il mais europeo. 
I 50 milioni di tonnellate pronosticati 
da diversi analisti nell’UE, dopo che 
la Commissione europea aveva già ri-
dotto a 51,9 milioni la sua previsione di 
luglio, porterebbe l’asticella ai minimi 
degli ultimi decenni. In Francia il Mi-
nistero dell’agricoltura prevede una 
contrazione del 35%, ma altre fonti 
preannunciano addirittura un dimez-
zamento rispetto alla scorsa stagione. 
Qualche tensione sul fronte dei prezzi 
è già emersa a luglio, stando alle rile-
vazioni di Fao e Banca mondiale. 
Ma il rischio che si apra un fronte au-
tunnale è adesso più alto, nella consa-
pevolezza che un raccolto comunitario 
fortemente deficitario aumenterebbe la 
dipendenza dalle importazioni, trasfe-
rendo la pressione sui costi dei mangi-
mi e sulle filiere zootecniche.
A complicare il quadro ci sono, infine, 
trasporti e logistica. 
Il World container index, che sintetizza 
il costo dei noli marittimi, è presso-
ché raddoppiato tra aprile e agosto di 
quest’anno, mentre il Baltic dry index, 
indice di riferimento per il traspor-
to delle rinfuse come cereali e ferti-
lizzanti, è lievitato di circa il 40% in 
un anno. 
Un fattore tutt’altro che secondario se 
l’Europa sarà costretta a ricorrere mag-
giormente ai mercati internazionali, te-
nuto conto anche di rotte oggi precluse 
da crisi geopolitiche e conflitti, nonché 
da costi assicurativi che su alcune tratte 
sono ormai proibitivi.� F.Pi.

Allarme costi 
per l’agricoltura

S i preannunciano settima-
ne complesse per le aziende 
agricole italiane, con diversi 
indicatori di costo che han-
no ripreso a muoversi nella 

stessa direzione. 
Il rischio è una nuova compressione 
dei margini, alimentata dai rincari di 
energia, gasolio e fertilizzanti, con l’ag-
gravio di possibili tensioni sui prezzi 
dei mangimi.
Non sarà, almeno per ora, una repli-
ca dello shock del 2022, osservano gli 
esperti, ma l’incertezza sta peggioran-
do gli umori e prefigurando difficoltà 
nell’acquisto dei mezzi tecnici.

CARBURANTI ED ENERGIA 
TORNANO SOTTO PRESSIONE
Il segnale più evidente arriva dai car-
buranti. 
In Italia il gasolio agricolo risulta oggi 
più caro del 48% rispetto a un anno fa e 
in un solo mese è aumentato di un altro 
13%. Ad agosto lo scenario internazio-
nale si è nuovamente surriscaldato. L’a-
genzia di stampa internazionale Reuters  
segnala che le importazioni europee di 
diesel sono scese da 1,97 milioni di ba-
rili/giorno di inizio anno a 1,56 milioni 
di luglio. Le scorte nel principale hub 

Si teme un autunno caldo per l’acquisto dei mezzi tecnici

Gasolio in forte rialzo, 
gas sopra i livelli di inizio 

anno e nuove incognite 
su fertilizzanti e mangimi. 
Guerre e clima rischiano 
di mettere ancora sotto 

pressione i bilanci delle 
aziende agricole italiane

Costo del gasolio agricolo
+48% rispetto a un anno fa
+13% nell’ultimo mese
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